
REGIONE SICILIANA

COMUNE DI MILITELLO IN VAL DI CATANIA
(Provincia  di  Catania)

_________________________________________________________________________________________

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Registro Generale

N. 14

Data 26-01-2017

OGGETTO: Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza 2017-2018-2019.

L’anno  duemiladiciassette, il giorno  ventisei, del mese di gennaio, alle ore 12:15 e seguenti

nella sala delle adunanze del Comune suddetto, la Giunta Municipale si è riunita con la presenza dei

signori:

PRESENTI ASSENTI
 FUCILE GIUSEPPE SINDACO P
 ASTORINA GIUSEPPE VICE SINDACO P
 SCIRE' CALABRISOTTO ANTONIO ASSESSORE P
 RAFFAGNINI PAOLA ASSESSORE P
 SCICLI FRANCESCA ASSESSORE P

TOTALI    5    0

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa CONSOLI TERESA con funzioni

consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione.

Il SINDACO, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed

invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

che la legge n. 190 del 06/11/2012 : “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della-

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” all’art. 1, comma 60, stabilisce:
Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, attraverso intese in
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, delle regioni
e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici
e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione
delle disposizioni della presente legge.

  VISTA la  delibera di Giunta Municipale n. 12 del 28/01/2016 con la quale venne approvato il “Piano
Triennale della Prevenzione della Corruzione 2016/2018 ;

  VISTA la  delibera di Giunta Municipale n. 11 del 28/01/2016 con la quale venne approvato il "Piano
Triennale della Trasparenze e l'Integrità 2016-2018;

PRESO ATTO:
- che questa Amministrazione ha provveduto alla nomina del Responsabile della Prevenzione nella
persona del Segretario Generale , con determina Sindacale n. 20  del 19/09/2013;

VISTA la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri prot.n. 003585 del 31/07/2013, con la quale
vine trasmessa l'intesa sancita dalla Conferenza Unificata tra Governo, Regione ed Enti Locali per
l'attuazione dell'art. 1, commi 60 e 61. Legge 6 Novembre 2012, n.190, recante "Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell' illegalità nella Pubblica Amministrazione";

VISTA la Deliberazione n. 50/2013  dell'A.N.A.C.;

VISTA la Determinazione n. 12 del 28/10/2015 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC-
avente ad oggetto: Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione;

VISTO il D.Lgs n. 97 del 25/05/2016 - Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruziione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 Novembre 2012 n.
190, e del Decreto Legislativo 14/03/2013 2013, n. 33, ai sensi dell'Art. 7 della Legge 7 Agosto 2015,
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche - ;

VISTA la Deliberazione del Consiglio  dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1310 del 28
Dicembre  2016 avente ad oggetto: Approvazione prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs n. 33/2013
come modificato dal D.lgs 97/2016- ;

VISTA la Determinazione n. 831/2016 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione  sul PNA 2016;

PRESO ATTO che tra le modifiche più importanti apportate al  D.Lgs n. 33/2013, il Piano Triennale
della Trasparenza e dell'Integrità viene integrato in pieno  nel Piano Triennale della Prevenzione e della
Corruzione;



DATO ATTO che con con avviso pubblico avente come oggetto: Procedura aperta per aggiornamento
del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione – P.T.P.C., adesso P.T.P.C.T., triennio
2017-2018-2019 , pubblicato dal 18 al 25 Gennaio 2017, il Comune di Militello in Val di Catania
avvisava ed invitava tutti i soggetti interessati a far pervenire eventuali proposte e/o osservazioni
relative ai contenuti del P.T.P.C.T. 2017/2019;

-Che nessuna proposta e/o osservazione relativa ai contenuti del P.T.P.C.T. 2017/2019 , da parte di
soggetti interessati, alla scadenza dell'avviso pubblico, è pervenuta a questo Ente;

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

SI  PROPONE

- Di approvare il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, come da
allegato “A”, che fa parte integrante del presente provvedimento;

- di pubblicare il Programma triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
2017/2019, come sopra approvato, in forma permanente sul sito internet istituzionale dell’ Ente in
apposita sottosezione all’interno di quella denominata “Amministrazione trasparente" ;

-di dare atto che tutti i Responsabili di P.O. ed i dipendenti sono tenuti a dare attuazione agli
adempimenti di loro rispettiva competenza previsti dal Piano e dalle normative in materia di
anticorruzione;

-di trasmettere il presente Piano Triennale  alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Funzione Pubblica - alla Prefettura di Catania – all’ Assessorato Regionale
delle Autonomie Locali – Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali  - e a tutti i Responsabili
di P.O.
 - di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la superiore proposta;
Vista il decreto n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
Viste  le LL.RR. nn. 48/91 e 30/2000 e ss.mm.ii.;

Dato Atto che sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso il seguente pareri del

Responsabile:

Il Responsabile dell’Area interessata, per quanto concerne la regolarità tecnica;-

A voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano:

DELIBERA

Di approvare i punti della superiore proposta.

Di demandare tutti gli atti conseguenti e consequenziali al Responsabile dell’Area per i provvedimenti
di competenza.

Successivamente,

LA GIUNTA MUNICIPALE

Stante l’urgenza;

Con ulteriore votazione unanime favorevole resa per alzata di mano,

DELIBERA

Di rendere il presente atto IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell’articolo 12, comma 2
della Legge Regionale n. 44/1991 e ss.mm.ii.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI  G.M. N. 15 IN DATA 24-01-2017 AVENTE AD OGGETTO:
“Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017-2018-2019.”

Ai sensi dell’art. 12 della legge regionale del 23/12/2000 n. 30, si esprime parere di  Regolarità
Tecnica: Favorevole

Il Responsabile dell'Area

F.to Dott.ssa CONSOLI TERESA

Ai sensi dell’art. 12 della legge regionale del 23/12/2000 n. 30, si esprime parere di  Regolarità

Contabile: Favorevole

Il Responsabile dell'Area

F.to  RUGGIERI CARLO



Approvato e sottoscritto.
IL  SINDACO

F.to  FUCILE GIUSEPPE
L’ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  ASTORINA GIUSEPPE F.to Dott.ssa CONSOLI TERESA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale,

visti gli atti d’ufficio;

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi

nel sito Web – Istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della Legge 18

Giugno 2009, n. 69), al n. 67 del Registro di pubblicazione.

Dalla Residenza Municipale, Lì 27-01-2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                   F.to    SORTINO SEBASTIANO

La presente deliberazione è copia conforme all’originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

Militello in Val di Catania, _________________

 
Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE

visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata sull’albo pretorio on-line del sito-web Istituzionale del
Comune (http://www.comunemilitello.it) per quindici giorni consecutivi

dal 27-01-2017 al 11-02-2017

È divenuta esecutiva il giorno __________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (ai sensi
 dell’art. 12, comma 1 della L.R. n. 44/91).

È stata dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art.12, comma 2,
 della Legge Regionale n. 44/91.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa CONSOLI TERESA
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PARTE PRIMA

PREMESSE

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2017 - 2018 - 2019 ed i  
relativi allegati corrispondono sostanzialmente al Piano relativo al triennio 2016 - 2017 - 2018 ed 
allegati dello stesso, approvati con Delibera di G.M. n. 12 del   28/01/2016.
Le  modifiche  più  significative  sono  conseguenti   alla  determinazione  dell'ANAC  n.  12  del 
28/12/2015, con cui è stato approvato “ l'aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”, 
nonché alla deliberazione del Consiglio Nazionale  Anticorruzione n. 1310 del 28/12/2016,  con cui 
sono state approvate le linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs 
n.  97/2016.  Inoltre  sono state  inserite  nel  piano  alcune  considerazioni  sull’analisi  del  contesto 
esterno ed interno e sulla mappatura del processi.
Sono stati  introdotte  alcune  modifiche  di  quelle  esistenti,  destinate  a  porre  rimedio  a  possibili 
fenomeni  corruttivi  nell’ambito  del  Comune.  In  relazione  a  quanto  sopra,  sono state  tenute  in 
considerazione  anche  le  risultanze  della  relazione  del  Responsabile  della  Corruzione  relativa 
all’anno 2016, pubblicata  sul sito istituzionale del Comune di Militello  in Val di  Catania,  nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente” - sottosezione “Altri contenuti/Corruzione”.
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Contenuti generali

In attuazione dell'articolo 6 della  Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la  
corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 
gennaio 1999,  il  6 novembre  2012 il  legislatore  ha approvato  la  legge numero 190 recante  le 
disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica  
amministrazione (di seguito legge 190/2012). 
La  Convenzione  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  contro  la  corruzione,  è  stata  adottata 
dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 
2003 e ratificata attraverso la legge 3 agosto 2009 numero 116. 
La Convenzione ONU 31 ottobre  2003 prevede che ogni Stato debba: 

 elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate; 
 adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione;
 vagliarne periodicamente l’adeguatezza; 
 collaborare  con  gli  altri  Stati  e  le  organizzazioni  regionali  ed  internazionali  per  la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione. 
La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, a 
seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed il 
coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la diffusione delle relative conoscenze. 
In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute nelle 
linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il GRECO (Groupe d’Etats  
Contre la Corruptione)  e l’Unione europea riservano alla  materia  e che vanno nella  medesima 
direzione  indicata  dall’ONU:  implementare  la  capacità  degli  Stati  membri  nella  lotta  alla 
corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze 
politiche nazionali1.     

 Il concetto di "corruzione" ed i principali attori del sistema di contrasto alla corruzione.
Il  concetto  di corruzione che viene preso a riferimento dalla  Legge 190/2012, nel PNA (Piano 
Nazionale Anticorruzione) e nel presente documento ha un'accezione ampia. 
Il concetto di corruzione è comprensivo delle varie situazioni  in cui,  nel corso dell'attività 
amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d’un soggetto del potere a lui affidato al fine di 
ottenere vantaggi privati.
Le situazioni  rilevanti  sono più ampie della  fattispecie  penalistica (artt.  318, 319 e 319 ter  del 
Codice penale), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, ma anche le situazioni in cui - 
a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione 
a  causa  dell'uso  a  fini  privati  delle  funzioni  attribuite,  ovvero  l'inquinamento  dell'azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di 
tentativo.

1 Si veda la circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica – Presidenza del  
Consiglio dei Ministri. 
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Con  la  legge  190/2012,  lo  Stato  italiano  ha  individuato  gli  organi  incaricati  di  svolgere,  con 
modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.
La strategia  nazionale  di  prevenzione  della  corruzione  è  attuata  mediante  l'azione  sinergica  dei 
seguenti soggetti:

- l’Autorità  nazionale  anticorruzione (ANAC),  svolge  funzioni  di  raccordo  con  le  altre 
autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle misure di 
prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di 
trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012);

- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 
funzioni di controllo;

- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione 
delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012);

- la  Conferenza  unificata  che  è  chiamata  a  individuare,  attraverso  apposite  intese,  gli 
adempimenti e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a 
regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato 
sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 190/2012);

- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie 
di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, legge 190/2012);

- i Prefetti  che forniscono supporto tecnico e informativo agli  enti  locali  (art.  1,comma 6, 
legge 190/2012)

- La SNA (Scuola Nazionale di Amministrazione), che predispone percorsi, anche specifici e 
settoriali,  di  formazione  dei  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  statali  (art.  1, 
comma 11, legge 190/2012);

- le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e 
dal PNA - Piano nazionale anticorruzione - (art. 1 legge 190/2012), anche attraverso l'azione 
del Responsabile delle prevenzione della corruzione. 

- gli enti pubblici  economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 
responsabili  dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal 
PNA (art. 1 legge 190/2012).

L’Autorità nazionale anticorruzione – ANAC
L’Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC)  che  ha  assunto  tale  denominazione  a  seguito 
dell’entrata in vigore del D. L. n. 90/2014 convertito dalla Legge n. 114/2014 svolge i compiti e le 
funzioni seguenti:

 collabora  con  i  paritetici  organismi  stranieri,  con  le  organizzazioni  regionali  ed 
internazionali competenti; 

 approva  il  Piano  nazionale  anticorruzione  (PNA)  predisposto  dal  Dipartimento  della 
Funzione Pubblica; 

 analizza  le  cause  e  i  fattori  della  corruzione  e  individua  gli  interventi  che  ne  possono 
favorire la prevenzione e il contrasto; 

 esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in 
materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 
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comportamento  e  ai  contratti,  collettivi  e  individuali,  regolanti  il  rapporto  di  lavoro 
pubblico; 

 esprime  pareri  facoltativi  in  materia  di  autorizzazioni,  di  cui  all'articolo  53  del  decreto 
legislativo  165/2001,  allo  svolgimento  di  incarichi  esterni  da  parte  dei  dirigenti 
amministrativi  dello  Stato  e  degli  enti  pubblici  nazionali,  con  particolare  riferimento 
all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;  

 esercita  la  vigilanza  e  il  controllo  sull'effettiva  applicazione  e sull'efficacia  delle  misure 
adottate  dalle  pubbliche  amministrazioni  e  sul  rispetto  delle  regole  sulla  trasparenza 
dell'attività amministrativa previste dalla legge 190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti; 

 riferisce al  Parlamento,  presentando una relazione entro il  31 dicembre di ciascun anno, 
sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 
sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia.

 Il Dipartimento della Funzione Pubblica 
All’attività di contrasto alla corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione Pubblica 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Questo, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito con DPCM 16 
gennaio 2013:

 coordina  l'attuazione  delle  strategie  di  prevenzione  e  contrasto  della  corruzione  e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale; 

 promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della  corruzione, 
coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 

 predispone  il  Piano  nazionale  anticorruzione,  anche  al  fine  di  assicurare  l'attuazione 
coordinata delle misure di cui alla lettera a); 

 definisce modelli  standard delle  informazioni  e  dei  dati  occorrenti  per  il  conseguimento 
degli  obiettivi  previsti  dalla  presente  legge,  secondo  modalità  che  consentano  la  loro 
gestione ed analisi informatizzata; 

 definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti 
alla  corruzione  e  misure  per  evitare  sovrapposizioni  di  funzioni  e  cumuli  di  incarichi 
nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni.

 Il Piano nazionale anticorruzione (PNA)
Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, è l’approvazione 
del Piano nazionale anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Sulla scorta delle linee di indirizzo formulate dal Comitato Interministeriale, istituito con DPCM 16 
gennaio 2013, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha licenziato lo schema di PNA. 
Il  Piano nazionale  anticorruzione  è  stato  approvato  in  via  definitiva  da  CIVIT,  quale  Autorità 
nazionale anticorruzione, l’11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72. 
Con determinazione n.  12 del 28 ottobre 2015, l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 2015 al 
citato PNA, e in ultimo con il D.Lgs n. 97 del 25/05/2016  l'ANAC ,  ha revisionato e semplificato 
le disposizioni in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni Pubbliche.
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Art. 1
Oggetto del piano

1. Il  presente  piano  triennale  dà  attuazione  alle  disposizioni  di  cui  alla  L.  190  del  6 
novembre  2012,  attraverso  l’individuazione  di  misure  finalizzate  a  prevenire  la 
corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune di Militello Val  Catania.

2. In piano realizza tale finalità attraverso:
a) l’individuazione delle attività dell’ente nell’ambito delle quali è più elevato il  

rischio di corruzione;
b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di 

formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio 
di corruzione;

c) la  previsione  di  obblighi  di  comunicazione  nei  confronti  del  Responsabile 
chiamato a vigilare sul funzionamento del piano;

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;

e) il monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione comunale e i soggetti che con 
la  stessa  stipulano  contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere anche verificando eventuali relazione di parentela o affinità sussistenti 
tra titolari, amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti  
e i dipendenti;

f) l’individuazione di  specifici  obblighi  di  trasparenza ulteriori  rispetto  a quelli 
previsti da disposizioni di legge.

3. Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione sono:
a) amministratori;
b) dipendenti;
c) concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 

1-ter, della L. 241/90.

Altre iniziative
Infine, secondo il PNA (pag. 27 e seguenti), le amministrazioni possono evidenziare nel  
PTPC ulteriori informazioni in merito a: 

 indicazione dei criteri di rotazione del personale;  
 indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino 

la pubblicità e la rotazione;
 elaborazione  della  proposta  di  decreto  per  disciplinare  gli  incarichi  e  le  attività  non 

consentite ai pubblici dipendenti;
 elaborazione  di  direttive  per  l'attribuzione  degli  incarichi  dirigenziali,  con la  definizione 

delle cause ostative al conferimento; 
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 definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili 
a seguito della cessazione del rapporto; 

 elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione 
degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici;

 adozione di misure per la tutela del whistleblower;
 predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti. 
 realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal 

regolamento, per la conclusione dei procedimenti; 
 realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 

che  con  essa  stipulano  contratti  e  indicazione  delle  ulteriori  iniziative  nell'ambito  dei 
contratti pubblici;

 indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere;

 indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale; 
 indicazione  delle  iniziative  previste  nell'ambito  delle  attività  ispettive/organizzazione  del 

sistema  di  monitoraggio  sull'attuazione  del  PTCP,  con  individuazione  dei  referenti,  dei 
tempi e delle modalità di informativa. 

Art. 2
Il Responsabile della prevenzione della corruzione

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione ( in seguito solo Responsabile) nel  
Comune  di  Militello  in  Val  di  Catania  è  il  Segretario  Generale  dell’  Ente.  A  norma 
dell’art.  1,  comma 7,  della Legge 6 novembre 2012,  n.  190,  il  Sindaco può disporre 
diversamente, motivandone le ragioni in apposito provvedimento di individuazione del 
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  adottato  con  determina  sindacale 
previo parere della Giunta Municipale.

2. Il  Responsabile  esercita  i  compiti  attribuiti  dalla  legge  e  dal  presente  piano,  in 
particolare:

a) elabora  la  proposta  di  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  ed  i 
successivi  aggiornamenti  da  sottoporre all’organo di  indirizzo politico ai  fini 
della successiva approvazione, secondo le procedure di cui al successivo art. 3;

b) verifica l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica 
dello  stesso  quando  sono  accertate  significative  violazioni  delle  prescrizioni 
ovvero  quando  intervengono  mutamenti  rilevanti  nell’organizzazione  o 
nell’attività dell’ amministrazione;

c) verifica, d’intesa  con il  Dirigente o Titolare di P. O., l’attuazione del piano di 
rotazione  degli  incarichi  di  cui  al  successivo  art.  6  negli  uffici  preposti  allo  
svolgimento  delle  attività  nel  cui  ambito  è  più  elevato  il  rischio  che  siano 
commessi reati di corruzione;
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d) definisce  le  procedure  appropriate  per  selezionare  e  formare  i   dipendenti 
destinati  ad  operare  in  settori  individuati  quali  particolarmente  esposti  alla 
corruzione;

e) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell’ente 
una relazione recanti i risultati dell’attività .

3. Il Responsabile si avvale di personale appartenente  all'Area 1- Servizi Generali ed 
Istituzionali, con  funzioni  di  supporto,  alle  quali  può  attribuire  responsabilità 
procedimentali, ai sensi dell’art. 5 della L. R. n. 10/1991 e ss.mm.ii.

4. L’individuazione  dei  componenti  della  struttura  di  supporto spetta  al  Responsabile 
della prevenzione della corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria, 
previa verifica della insussistenza di cause di incompatibilità.

5. Il  Responsabile  nomina ogni anno, entro 15 giorni dell’approvazione del  piano, per 
ciascun Area in cui si articola l’organizzazione dell’ente, un referente. I referenti curano 
la  tempestiva  comunicazione  delle  informazioni  nei  confronti  del  Responsabile,  
secondo quanto stabilito  nel piano anticorruzione dell’ ente. I referenti coincidono, di 
norma,  con  i  Responsabili  delle  Aree  in  cui  è  articolato  l’  Ente.  Nel  caso  in  cui  il 
Responsabile  intenda  discostarsi  da  tale  indicazione,  ne  motiva  le  ragioni  nel 
provvedimento di individuazione.

Art. 3
Procedure di formazione e adozione del piano

1. Entro il  30 settembre di  ogni anno ciascun Dirigente/Titolare di P.  O.,  trasmette al  
Responsabile della prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l’individuazione 
delle  attività  nelle  quali  è  più  elevato il  rischio  di  corruzione,  indicando,  altresì,  le  
concrete  misure  organizzative  da  adottare  dirette  a  contrastare  il  rischio  rilevato. 
Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l’ente, le proposte dovranno 
indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.

2. Il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi 
del  precedente  comma,  elabora  il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione,  recante 
l’indicazione  delle  risorse  finanziarie  e  strumentali  occorrenti  per  la  relativa 
attuazione.

3. Su proposta del Responsabile della Prevenzione, entro il 31 Gennaio di ciascun anno, 
salvo  diverso altro termine fissato dalla Legge, la Giunta Comunale approva il Piano 
triennale di Prevenzione della Corruzione  e dell'Illegalità. Ai fini della partecipazione di 
“attori esterni”, è stato pubblicato sul sito istituzionale del Comune apposito avviso con cui 
gli interessati sono stati invitati a presentare  proposte e suggerimenti per l’aggiornamento 
del PTCP e del PTTI relativamente al triennio 2017/2019. A seguito di tale pubblicazione 
non sono pervenute osservazioni. 
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4. Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento della Funzione Pubblica,  Assessorato Regionale delle Autonomie Locali  
– Dipartimento Regionale delle autonomie –.locali  e all''A.N.A.C nonché pubblicato in 
forma permanente  sul  sito internet  istituzionale dell’  Ente  in  apposita  sottosezione 
all’interno di quella denominata “Amministrazione trasparente”. 

5. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 
15 dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell’attività svolta.

6. Il  Piano può essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile 
della  prevenzione  della  corruzione,  allorché  siano  state  accertate  significative 
violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  quando  intervengano  rilevanti  mutamenti 
organizzativi o modifiche in ordine all’attività dell’amministrazione. 

PARTE SECONDA
MISURE DI PREVENZIONE

Art. 4
Individuazione delle attività a rischio

1. Possono costituire attività a maggior rischio di corruzione, quelle che implicano:
a) l’erogazione di benefici e vantaggi economici da parte dell’ente, anche mediati;
b) il rilascio di concessioni o autorizzazioni e atti similari;
c) le  procedure  di  impiego  e/o  utilizzo  di  personale;  progressioni  di  carriera;  

incarichi e consulenze;
d) l’affidamento di  commesse pubbliche,  specie quelle  con più elevato livello di 

discrezionalità.

2. Sulla base delle proposte formulate dai Dirigenti/Titolari di P.O., il piano individua i 
settori amministrativi maggiormente a rischio, così come indicati nelle allegate schede, 
recanti, per ciascuno di essi:

a) singoli procedimenti e attività a rischio;
b) il livello di valutazione del rischio (se alto, medio o basso);
c) le specifiche misure organizzative di contrasto da attuare.

Art. 5
Misure di prevenzione comuni a tutti i settori a rischio

1. Oltre  alle  specifiche  misure  indicate  nelle  allegate  schede,  che  costituiscono  parte 
integrante e sostanziale del presente piano, si individuano, in generale, per il triennio 
2017/2019, le seguenti  attività finalizzate a contrastare il  rischio  di  corruzione nei 
settori di cui al precedente articolo:
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a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a  
cura del Responsabile dell’ Area competente, un elenco delle relative fasi e passaggi 
procedimentali,  completa  dei  relativi  riferimenti  normativi  (legislativi  e 
regolamentari),  dei  tempi  di  conclusione  del  procedimento  e  di  ogni  altra 
indicazione  utile  a  standardizzare  e  a  tracciare  l’iter amministrativo.  Ciascun 
responsabile  del  procedimento  avrà  cura  di  compilare  e  conservare  agli  atti 
apposita  scheda  di  verifica  del  rispetto  degli  standard  procedimentali  di  cui  al 
predetto elenco.
b) Meccanismi  di  controllo  delle  decisioni  e  dei  termini  di  conclusione  dei  

procedimenti.
Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D. L.  
n.  174/2012,  convertito  in  legge  n.  213/2012,  con  cadenza  quadrimestrale  i 
referenti individuati ai sensi del precedente art. 2, comma 4, dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, comunicano a quest’ultimo un report indicante, per 
le attività a rischio afferenti il settore di competenza:
- il  numero dei procedimenti  per i  quali  non sono stati  rispettati  gli  standard 

procedimentali di cui alla precedente lett. a);
- il  numero  dei  procedimenti  per  i  quali  non  sono  stati  rispettati  i  tempi  di 

conclusione  dei  procedimenti  e  la  percentuale  rispetto  al  totale  dei 
procedimenti istruiti nel periodo di riferimento;

- la  segnalazione dei  procedimenti  per i  quali  non né stato  rispettato  l’ordine 
cronologico di trattazione.

Il  Responsabile  della  prevenzione  e  della  corruzione,  entro  un  mese 
dall’acquisizione dei report da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul 
sito istituzionale dell’ente i risultati del monitoraggio effettuato.

c) Monitoraggio  dei  rapporti,  in  particolare  quelli  afferenti  i  settori  di  cui  al  
precedente art. 4, tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano  
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o  
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.

Con  cadenza  quadrimestrale  i  referenti  comunicano  al  Responsabile  della 
prevenzione un monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore 
di  appartenenza,  verificando,  anche  sulla  base  dei  dati  disponibili  eventuali 
relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli  
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere e i Dirigenti/titolari di P.O. E i dipendenti 
che hanno parte,  a qualunque titolo, in detti procedimenti.

d) Individuazione  di  specifici  obblighi  di  trasparenza  ulteriori  rispetto  a  quelli  
previsti da disposizioni di legge.
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Nelle schede allegate vengono individuati per ciascun procedimento e/o attività a 
rischio gli obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla legge.

e) Archiviazione informatica e comunicazione.
Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui al precedente  
art. 4, devono essere archiviati in modalità informatica mediate scannerizzazione.
Ogni  comunicazione  interna  inerente  tali  attività  e  procedimenti,  inoltre,  deve 
avvenire  esclusivamente  mediante  posta  elettronica  certificata,  o  in  mancanza, 
tramite posta elettronica interna.

Art. 6
Personale impiegato nei settori a rischio

1. La scelta del personale da assegnare ai settori individuati a rischio, ai sensi dell'art. 4,  
deve prioritariamente ricadere su quello appositamente selezionato e formato.

2. A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anno i Dirigenti/titolari di P.O. propongono al  
Responsabile della Prevenzione della Corruzione i nominativi del personale da inserire 
nei programmi di formazione da svolgere nell'anno successivo, ai fini dell'assegnazione 
nei settori a rischio.

3. Entro il 30 ottobre il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Dirigenti/titolari di P.O., 
redige l'elenco del personale da inserire prioritariamente nel programma annuale di 
formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati.

4. La  partecipazione  al  piano  di  formazione  da  parte  del  personale  selezionato 
rappresenta un'attività obbligatoria.

5. Entro il 30 novembre di ogni anno il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
definisce, sentiti i Dirigenti/Titolari di P.O., il programma annuale della formazione da 
svolgersi nell'anno successivo.

6. Il Responsabile della Prevenzione può richiedere il supporto tecnico ed informativo al  
Prefetto, anche al fine di garantire che il piano comunale sia formulato ed adottato nel  
rispetto delle  linee giuda contenute nel Piano Nazionale.

7. Il  personale impiegato nei  settori  a  rischio  deve,  ove possibile,  essere sottoposto a 
rotazione  periodica,  secondo  un  intervallo  compreso  tra  tre  e  cinque  anni,  
salvaguardando comunque l'efficienza e la funzionalità degli uffici.
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8. A tal fine ogni Responsabile di Area, comunica al Responsabile della Prevenzione della  
Corruzione, entro il 30 settembre di ogni anno,  il piano di rotazione relativo al settore 
di competenza.

9. Nel  piano  devono  essere  indicati  per  ciascun  dipendente  interessato  il  tempo  di 
permanenza nello specifico ruolo/funzione considerasti a rischio. La maggior durata 
dell'incarico  ricoperto,  rappresenta  un  criterio   di  priorità  nell'individuazione  del 
personale da sottoporre a rotazione.

 Mappatura dei processi
Si prende atto innanzitutto di quanto evidenziato dall’ANAC in sede di aggiornamento 2016 del 
P.N.A.,  a  proposito  della  necessità  di  rappresentare  le  attività  dell’Ente  anche  ai  fini 
dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.
A tal  fine,  considerata  l’esigenza  che  tale  mappatura  non  si  riduca  ad  un  mero  adempimento 
formale e tenuto conto delle difficoltà organizzative dell’Ente considerata la sua struttura, si rende 
assolutamente indispensabile avvalersi della possibilità prevista nell’Aggiornamento 2016 al P.N.A. 
di realizzare la mappatura entro il 2017.

Art. 7
Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale

1. Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001, così come introdotto dall'art. 46 della L. 
n.  190/2012,  coloro che sono  stati  condannati,  anche  con sentenza non passata  in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del titolo II del libro del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonché  alla  concessione  o  all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi, 
ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere.

2. Il  dipendente,  sia  a  tempo  indeterminato  che  a  tempo  determinato,  è  tenuto  a 
comunicare – non appena ne viene  a conoscenza – al Responsabile della prevenzione 
di  essere  stato  sottoposto  a  procedimento  di  prevenzione  ovvero  a  procedimento 
penale per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.

3. Ai sensi dell'art. 6-bis della legge n. 241/1990, così come introdotto dall'art. 1, comma 
41,  della  L.  190/2012,  il  responsabile  del  procedimento  e  i  titolari  degli  uffici  
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il  
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provvedimento finale devono astenersi  in  caso di  conflitto di interessi,  segnalando 
ogni  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  ai  loro  superiori  gerarchici.  I 
Dirigenti/Titolari di P.O. formulano la segnalazione riguardante la propria  posizione al 
Segretario Generale  e al Sindaco.

4. Ai sensi dell'art. 54-bis del d. lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 51,  
della L. 190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, 
ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che 
denuncia  all'autorità  giudiziaria  o  alla  Corte  dei  Conti,  ovvero  riferisce  al  proprio 
superiore gerarchico condotte illecite di cui  sia venuto a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una  misura  
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi  
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  Nell'ambito del procedimento 
disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, 
sempre  che  la  contestazione  dell'addebito  disciplinare  sia  fondata  su  accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione.  Qualora la contestazione sia fondata, in 
tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza 
sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta 
all'accesso  previsto  dagli  articoli  22  e  seguenti  della  legge  7  agosto  1990,  n.  24  e 
successive modificazioni.

5. Il  personale in servizio presso il  Comune di Militello in Val di Catania, con cadenza 
annuale, dovrà presentare un questionario  all'uopo fornito dall'Ente, ove dovranno 
essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/2000:

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito
b) se e quali attività professionali o economiche svolgono  le persone con loro 
conviventi,  gli  ascendenti  e  discendenti  e  i  parenti  o  affini  entro  il  secondo 
grado;
c) eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra 
i  titolari,  gli  amministratori,  i  soci  e  i  dipendenti  dei  soggetti  che  con l'Ente 
stipulano  contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione, 
concessione  o  erogazione  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere, 
limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza.

6. I dati acquisiti dai questionari avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di 
quanto previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del Dirigente/Titolare di 
P.O. dell'Ufficio di appartenenza, adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti  
d'interessi, le opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai sensi 
dell'art. 53, comma 5, del d. lgs. n. 165/2001, così come modificato dall'art. 1,  comma 
42,  della  L.  n.  190/2012.  I  questionari  compilati  dai  Dirigenti/Titolari  di  P.O.  sono 
trasmessi al  Sindaco ai fini delle valutazioni ai sensi del predetto articolo.
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7. Restano comunque ferme le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 165/2001 in merito alle 
incompatibilità  dei  dipendenti  pubblici,  e  in  particolare  l'articolo  53,  comma  1 bis, 
relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative 
deputate  alla  gestione del  personale  (  cioè  competenti  in  materia  di  reclutamento,  
trattamento  e  sviluppo  delle  risorse  umane)  a  soggetti  che  rivestano  o  abbiano 
rivestito  negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali  
oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione 
o di consulenza con le predette organizzazioni. 
Ai  sensi  dell'articolo  53,  comma  3-bis,  del  D.Lgs.  n.  165/2001  è  altresì  vietato  ai  
dipendenti svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi:

a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, 
nel biennio  precedente,  aggiudicato  ovvero  concorso  ad  aggiudicare,  per  
conto dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;
b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente 
ha in corso di  definizione  qualsiasi  controversia  civile,  amministrativa  o  
tributaria;
c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati 
con i quali l'Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di  
partenariato.

8.  A  tutto  il  personale  dell'Ente,  indipendentemente  dalla  categoria  e  dal  profilo 
professionale, si applica il “Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi  
dell'art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 1, comma 44, della  L. n.  
190/2012., approvato con atto di Giunta comunale n. 16 del 11/02/2014;

9. Alla  stregua  dell'art.  4,  comma  4,  del  “Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti 
pubblici”, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non 
superiore, in via orientativa, ad euro 100, anche sotto forma di sconto. Tale valore non 
deve essere  superato nemmeno  dalla  somma di  più  regali  o  utilità  nel  corso  dello  
stesso anno solare, da parte dello stesso soggetto.

10. I  regali  e  le  altre  utilità,  comunque  ricevuti  fuori  dai  casi  consentiti,  sono 
immediatamente restituiti, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti.

11. Tale limite non si applica nel caso di regali o altre utilità elargite nei confronti dell'Ente  
e  dalle  quali  il  dipendente  può  trovare  indiretto  giovamento  (convenzioni,  tessere 
omaggio, etc).

12. Tutti  i  dipendenti  dell'Ente,  all'atto  dell'assunzione  e,  per  quelli  in  servizio,  con 
cadenza  annuale,  sono  tenuti  a  dichiarare,  mediante  specifica  attestazione  da 
trasmettersi al Responsabile della prevenzione, la conoscenza e presa d'atto del piano 
di  prevenzione  della  corruzione  e  dell'illegalità  in  vigore,  pubblicato  sul  sito 
istituzionale dell'Ente.       
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13. Le misure di  prevenzione di  cui  al  presente piano costituiscono obiettivi  strategici,  

anche ai fini della redazione del piano delle performance.  

                Art. 8
Sanzioni

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, risponde ai sensi dell'art. 1, commi 
12, 13 e 14 primo periodo, della L. n. 190/2012.

2. Ai sensi dell'art. 1, coma 14, secondo periodo, della L. n. 1980/2012, la violazione, da 
parte dei dipendenti dell'Ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano 
costituisce illecito disciplinare.

PARTE TERZA
TRASPARENZA ED ACCESSO

La trasparenza
Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell'attività 
amministrativa,  elevata  dal comma 15 dell’articolo 1 della  legge 190/2012 a “livello  essenziale  
delle prestazioni concernenti  i  diritti  sociali  e civili  ai  sensi dell'articolo 117, secondo comma, 
lettera m), della Costituzione”. 
I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un 
decreto  legislativo  per  il  riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  
trasparenza e diffusione  di informazioni da parte delle  pubbliche amministrazioni,  mediante la  
modifica o l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di  
pubblicità”. 
Il Governo ha adempiuto attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 di “riordino della  
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte  
delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 numero 80).
Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “  trasparenza  ”     è intesa come accessibilità   
totale  alle  informazioni  concernenti  l'organizzazione  e  l'attività  delle  pubbliche 
amministrazioni,  allo  scopo di  favorire  forme diffuse di  controllo  sul  perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico 
e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i 
principi  costituzionali  d’uguaglianza,  imparzialità,  buon  andamento,  responsabilità,  efficacia  ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 
La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 
politici e sociali. 
Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino.
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La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “  pubblicazione  ” (art. 2 c. 2 
decreto legislativo 33/2013). 
Questa  consiste  nella  pubblicazione  nei  siti  istituzionali  di  documenti,  informazioni,  dati  su 
organizzazione e attività delle P.A. 
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
La  pubblicazione  deve  consentire  la  diffusione,  l’indicizzazione,  la  rintracciabilità  dei  dati  con 
motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 c. 1 decreto legislativo  33/2013). I dati pubblicati  
sono liberamente riutilizzabili. 
Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 
68 del CAD (D. Lgs. n. 82/2005). 
Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, 
completezza,  tempestività,  semplicità  di  consultazione,  comprensibilità,  omogeneità,  facile 
accessibilità e conformità ai documenti originali. 
Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. 
Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino 
a  quando rimangano efficaci.  Allo scadere  del  termine  i  dati  sono comunque conservati  e  resi 
disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito.

 Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità
Il programma reca le iniziative previste per garantire: 

 un adeguato livello di trasparenza; 
 la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.

il  Programma definisce  misure,  modi  e iniziative  per  attuare  gli  obblighi  di  pubblicazione  e  le 
misure  organizzative  per  assicurare  regolarità  e  tempestività  dei  flussi  informativi.  Specifica 
modalità,  tempi d’attuazione,  risorse e strumenti  di verifica dell'efficacia per assicurare adeguati 
livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità.
Le  misure  del  programma  devono  necessariamente  essere  collegate  con  le  misure  e  gli 
interventi previsti dal Piano triennale di prevenzione della corruzione del quale il programma 
costituisce, di norma, una sezione. 
Il  collegamento  fra  il  Piano di  prevenzione  della  corruzione  ed  il  Programma è  assicurato  dal 
Responsabile  della  trasparenza  le  cui  funzioni,  secondo  l’articolo  43  comma  1  del  decreto 
legislativo 33/2013, sono svolte di norma dal Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Laddove l’amministrazione nomini due distinti soggetti, per le funzioni in materia di trasparenza e 
di prevenzione della corruzione, è necessario garantire un raccordo tra gli stessi, i cui nomi devono 
risultare sul sito istituzionale.
Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa definita nel piano della performance e negli altri strumenti di programmazione degli enti 
locali. 

 Il PTTI dell’Ente
Al presente Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, è allegato, quale parte integrante e 
sostanziale, il Piano Triennale per la Trasparenza ed Integrità.
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 La pubblicazione delle gare per la scelta del contraente di lavori, servizi e forniture 
A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara le stazioni appaltanti  
sono tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: 

 la struttura proponente; 
 l'oggetto del bando; 
 l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
 l'aggiudicatario; 
 l'importo di aggiudicazione; 
 i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
 l'importo delle somme liquidate. 

Entro  il  31  gennaio di  ogni  anno,  tali  informazioni,  relativamente  all'anno  precedente,  sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
Le  amministrazioni  trasmettono  in  formato  digitale  tali  informazioni  all'Autorità  Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), che svolge le competenze precedentemente attribuite alla Autorità per la  
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP), ora soppressa ai sensi del D. L. 
n.  90/2014 convertito  in  legge  n.  114/2014.  L’ANAC le  pubblica  nel  proprio  sito  web in  una 
sezione liberamente consultabile  da tutti  i  cittadini,  catalogate in base alla  tipologia di stazione 
appaltante e per regione. 
Le modalità tecniche per pubblicare e trasmettere le suddette informazioni sono contenute nella 
deliberazione  numero  26  del  22  maggio  2013,  approvata  dalla  AVCP  ed  oggetto  d’apposito 
comunicato del Presidente dell’AVCP del 22 maggio 2013.
Data la rilevanza dell’adempimento, per completezza si riporta il testo del comunicato: 

Il Presidente
VISTA la Deliberazione n. 26 del 22 maggio 2013 recante ad oggetto “Prime indicazioni  
sull’assolvimento  degli  obblighi  di  trasmissione  delle  informazioni  all’Autorità  per  la  
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, ai sensi dell’art. 1, comma  
32 della legge n. 190/2012” (di seguito Deliberazione)
CONSIDERATA la necessità di uniformare il comportamento dei soggetti di cui all’art. 2  
comma 1 della Deliberazione medesima
COMUNICA CHE
l’invio all’Autorità della comunicazione attestante l’avvenuto adempimento degli obblighi  
di  cui  all’art.  1  comma  32  della  Legge  190/2012  si  intende  assolto  esclusivamente  
mediante l’utilizzo dell’apposito modulo messo a disposizione nella sezione Servizi  ad  
accesso  libero  –  Modulistica  del  portale  istituzionale  dell’Autorità  www.avcp.it,  nel  
rispetto delle istruzioni riportate nel modulo medesimo.
Saranno  accettati  esclusivamente  i  moduli  provenienti  da  un  indirizzo  di  PEC  della  
stazione appaltante e indirizzati all’indirizzo PEC dedicato comunicazioni@pec.avcp.it.
Ciascuno dei soggetti individuati all’art. 2 comma 1 della Deliberazione è tenuto all’invio  
di un’unica comunicazione, riferita al proprio codice fiscale. 

mailto:comunicazioni@pec.avcp.it
http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/Servizi/Modulistica/DichAdempLegge_190_2012
http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5396
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Eventuali  rettifiche della URL di pubblicazione potranno essere gestite con successive  
trasmissioni  stesso  mezzo.  Sarà  in  ogni  caso  ritenuta  valida  l’ultima  comunicazione  
ricevuta  in  ordine  di  tempo,  alla  data  in  cui  l’Autorità  eseguirà  le  verifiche  di  
competenza.
L’Autorità  ha  individuato  nel  formato  XML lo  standard  aperto  da  utilizzare  per  la  
pubblicazione definendo altresì, nell’allegato tecnico al presente Comunicato, gli schemi  
XSD  che  i  soggetti  di  cui  all’art.  2  comma  1  della  Deliberazione  sono  chiamati  a  
rispettare per la pubblicazione.
La licenza d’uso applicata ai file pubblicati sui propri siti istituzionali dai soggetti di cui  
all’art. 2 comma 1 della Deliberazione, non potrà in nessun caso prevedere limitazioni  
rispetto  a  quanto  stabilito  dalla  Legge  190/2012  ovvero  la  possibilità  di  scaricare  
liberamente, analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
L’applicazione di licenze d’uso eventualmente più restrittive  si  intenderà in ogni caso  
superato dalle finalità della norma.
I  soggetti  di  cui  all’art.  2  comma  1  della  Deliberazione  sono  tenuti  a  garantire  la  
disponibilità nel tempo, alla URL riportata nel modello di comunicazione di avvenuto  
adempimento, dei dati pubblicati con le modalità stabilite nel presente Comunicato. 
Tra il 1 febbraio e il 30 aprile di ciascun anno, l’Autorità eseguirà da un minimo di due a  
un  massimo  di  cinque  tentativi  di  accesso  automatizzato  agli  indirizzi  comunicati;  i  
tentativi saranno eseguiti nell’arco delle 24 ore a distanza non inferiore a 72 ore l’uno  
dall’altro.
L’indisponibilità  della risorsa a tutti  i  tentativi  di accesso sarà equiparata ad omessa  
pubblicazione e,  in quanto tale,  oggetto di segnalazione alla Corte dei  Conti  ai  sensi  
dell’art. 1 comma 32 della Legge 190/2012. Analogamente per il mancato rispetto di una  
qualunque  delle  regole  stabilite  nella  Deliberazione,  nel  presente  Comunicato  e  nei  
rispettivi allegati tecnici”.

Art. 10
L'accesso al sito istituzionale

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale 
dell'Ente, il Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne,  
con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso.

2. E'  fatto  divieto  richiedere  autenticazioni  ed  identificazioni  per  accedere  ad 
informazioni  contenute  nel  sito  istituzionale  del  Comune.  Le  autenticazioni  ed 
identificazioni possono essere richieste solo per fornire all'utenza specifici servizi, per 
via informatica.
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PARTE QUARTA

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 11
Entrata in vigore e abrogazioni

1. Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di 
approvazione da parte della Giunta Comunale.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente piano sono abrogate tutte le disposizioni 
previgenti,  non  conformi  ad  esso,  contenute  nei  regolamenti  e  negli  altri  atti  del  
Comune.
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SCHEDE  GESTIONE RISCHIO

SCHEDA N. 1 : APPALTI
Procedimenti Livello 

di 
rischio

Misure di prevenzione

Lavori 
eseguiti in 
somma 
urgenza

Alto  Registro delle somme urgenze, recante le seguenti informazioni: 
– Estremi provvedimento di affidamento;
– Oggetto della fornitura
– Operatore economico affidatario
– Importo impegnato e liquidato
Pubblicazione del registro sul sito web istituzionale dell’ Ente
 Report  semestrale  da  trasmettersi,  a  cura  del  Referente,  al 

Responsabile della prevenzione su:
– nr. di somme urgenze/appalti di lavori effettuati
– somme spese/stanziamenti assegnati

Affidamenti 
diretti

Alto  Obbligo di attestazione e di verifica dell’esistenza dei presupposti 
di fatto e di diritto per l’affidamento;

 Registro degli affidamenti diretti, recante le seguenti informazioni: 
– Estremi provvedimento di affidamento;
– Oggetto della fornitura
– Operatore economico affidatario
– Importo impegnato e liquidato
Pubblicazione del registro sul sito web istituzionale dell’ Ente
 Report  semestrale  da  trasmettersi,  a  cura  del  Referente,  al 

Responsabile della prevenzione su:
– nr. di affidamenti diretti/appalti effettuati
– somme spese/stanziamenti assegnati

Transazioni, 
accordi 
bonari e 
arbitrati

Alto  Elenco delle transazioni, degli accordi bonari e degli arbitrati  di 
cui agli artt. 239, 240 e 241 del d.lgs. 163/2006, da pubblicarsi sul 
sito istituzionale dell’ente e contenente le seguenti informazioni:

- oggetto
- importo
- soggetto beneficiario
- responsabile del procedimento
- estremi del provvedimento di definizione del procedimento

Procedimenti Medio  Obbligo di attestazione e di verifica dell’esistenza dei presupposti 
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di 
affidamento 
di servizi, 
lavori, 
forniture

di fatto e di diritto per l’affidamento;
 Verifica permanenza dei presupposti per la gestione in house dei 

servizi  con  particolare  attenzione  alla  sussistenza  del  controllo 
analogo;

 Effettuazione  dei  controlli  sull’aggiudicatario  e  relativa 
attestazione di esito favorevole nella determina di efficacia della 
aggiudicazione;

 Formalizzazione delle indagini esplorative da svolgersi  in maniera 
aperta,  trasparente  e  tracciabile  (  es.  sondaggi  esplorativi  che 
precedano una gara)

 Esclusiva competenza degli organi tecnici( rup, responsabile) nello 
svolgimento delle indagini esplorative;

 Obbligo  di  procedere,  di  regola,  almeno  sei  mesi  prima  della 
scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura di beni e dei 
servizi,  alla  indizione  delle  procedure  di  selezione  secondo  le 
modalità indicate dal d.lgs. n. 163/2006;

 Raccolta,  entro  il  28  febbraio  di  ogni  anno,  dell’elenco  dei 
contratti  di  fornitura  di  beni,  servizi  e  lavori  previsti  nel  corso 
dell’anno;

 Ricorso  alla  proroga  tecnica  esclusivamente  in  casi  di 
eccezionalità debitamente motivati;

 Obbligo  di  pubblicazione  sul  sito  web istituzionale  ai  sensi  del 
decreto legislativo 12/04/2006, n. 163, artt. 63, 65, 66, 122, 124, 
206, 223, con riferimento ai procedimenti di scelta del contraente 
per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, in formato digitale e 
standard aperto del seguenti dati: 

- struttura proponente
- oggetto del bando
- oggetto dell’eventuale delibera a contrarre
- importo di aggiudicazione
- aggiudicatario
- eventuale base d’asta
- procedura e modalità di selezione per la scelta del contraente
- numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento
- tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura
- importo delle somme liquidate
- eventuali modifiche contrattuali
- decisioni di ritiro e recesso dei contratti
 Obbligo di pubblicazione nel sito web istituzionale per i contratti 

di lavori, anche del processo verbale di consegna, del certificato di 
ultimazione  e  del  conto  finale  dei  lavori  (artt.  154,  199  e  200 
D.P.R. 207/2010),

 Obbligo  di  pubblicazione  nel  sito  web istituzionale  anche  della 
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delibera  a  contrarre  nell’ipotesi  di  procedura  negoziata  senza 
previa pubblicazione del bando di gara di cui all’art. 57, comma 6, 
del Codice dei Contratti Pubblici.

Opere 
Pubbliche

Medio  Scheda opere pubbliche, da pubblicarsi ex art. 1, comma 32 della 
L.  190/2012  sul  sito  internet  dell’ente  da  aggiornarsi 
periodicamente, recante le seguenti indicazioni:

- Progettista dell’opera e Direttore dei lavori
- Fonte di finanziamento
- Importo dei lavori aggiudicati e data di aggiudicazione
- Ditta aggiudicataria
- Inizio lavori
- Eventuali varianti e relativo importo data fine lavori
- Collaudo
- Eventuali accordi bonari
- Costo finale dell’opera

SCHEDA N. 2 : URBANISTICA

Procedimenti Livello di 
rischio

Misure di prevenzione

Lottizzazioni 
edilizie

Alto  Valutazione analitica dei costi delle opere di urbanizzazione 
proposte a scomputo

 Predisposizione  ed  utilizzo  di  schemi  standard  di 
convenzioni di lottizzazione

 Archiviazione  informatica  di  tutti  i  procedimenti  di 
lottizzazione

SCHEDA N. 3 : EDILIZIA
 

Procedimenti Livello di 
rischio

Misure di prevenzione

Concessioni 
edilizie

Medio  Archiviazione informatica di tutti i procedimenti, sin dalla fase 
di avvio, con la scannerizzazione della relativa documentazione;

 Report  semestrale  da  trasmettersi,  a  cura  del  referente,  al 
Responsabile della prevenzione su:

– nr. casi di  mancato rispetto dell’ordine cronologico nell’esame 
delle istanze, sul totale di quelle presentate;

– nr  casi  di  mancato  rispetto  dei  termini  di  conclusione  del 
procedimento sul totale di quelli avviati
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Repressione 
abusi edilizi 

Alto  Archiviazione informatica di tutti i procedimenti, sin dalla fase 
di avvio, con la scannerizzazione della relativa documentazione;

 Report  semestrale  da  trasmettersi,  a  cura  del  referente,  al 
Responsabile della prevenzione su:

– nr. casi di  mancato rispetto dell’ordine cronologico nell’esame 
delle istanze, sul totale di quelle presentate;

– nr  casi  di  mancato  rispetto  dei  termini  di  conclusione  del 
procedimento sul totale di quelli avviati

Concessioni 
edilizie in 
sanatoria

Medio  Archiviazione informatica di tutti i procedimenti, sin dalla fase 
di avvio, con la scannerizzazione della relativa documentazione;

 Report  semestrale  da  trasmettersi,  a  cura  del  referente,  al 
Responsabile della prevenzione su:

– nr. casi di  mancato rispetto dell’ordine cronologico nell’esame 
delle istanze, sul totale di quelle presentate;

– nr  casi  di  mancato  rispetto  dei  termini  di  conclusione  del 
procedimento sul totale di quelli avviati

SCHEDA N. 4 : ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Procedimenti Livello di 
rischio

Misure di prevenzione

Attività 
produttive in 
variante allo 
strumento 
urbanistico

Alto  Tempestiva  trasmissione  al  Consiglio,  a  cura  del 
Responsabile SUAP – in ogni caso almeno 20 giorni prima 
dell’eventuale attivazione della conferenza di servizi- di una 
relazione  istruttoria  indicante  la  verifica  effettuata  circa  la 
ricorrenza dei presupposti per l’attivazione del procedimento 
di variante semplificata richiesta dal privato.

 Elenco delle iniziative produttive approvate in variante,  da 
pubblicarsi sul sito internet dell’ente con l’indicazione: 

– Tipologia dell’intervento e ditta proponente
– Data di presentazione dell’istanza
– Data di attivazione della conferenza di servizi
– Estremi  di  pubblicazione  e  deposito  progetto  approvato in 

conferenza
– Estremi  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di 

approvazione
– Convenzione sottoscritta
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SCHEDA N. 5 : GESTIONE PATRIMONIO

Procedimenti Livello 
di 

rischio

Misure di prevenzione

Locazione – 
affitto beni 
immobili

Medio  Pubblicazione  sul  sito  internet  dell’ente  dell’elenco  dei  beni 
immobili di proprietà comunale, locati o affittati a terzi, indicante 
le seguenti informazioni: 

– Informazioni identificative dell’immobile
– Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
– Durata della locazione/affitto
– Soggetto locatario/affittuario 

Concessione 
in uso di beni 
immobili

Medio  Pubblicazione  sul  sito  internet  dell’ente  dell’elenco  dei  beni 
immobili di proprietà comunale, concessi in uso a terzi, indicante 
le seguenti informazioni: 

– Descrizione del bene concesso 
– Estremi del provvedimento di concessione
– Soggetto assegnatario
– Oneri a carico del concessionario
– Durata della concessione

SCHEDA N. 6 : CONTRIBUTI

Procedimenti Livello 
di 

rischio

Misure di prevenzione

Concessione 
ed erogazione 
sussidi, 
sovvenzioni, 
contributi, 
ausili 
finanziari, 
attribuzione 
vantaggi 
economici di 
qualunque 
genere a 
persone ed 
enti pubblici e 
privati

Medio  Predeterminazione e pubblicazione dei criteri per l’attribuzione dei 
benefici anche attraverso appositi regolamenti.

 Pubblicazione sul sito internet dell’ente dell’elenco dei beneficiari 
di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  ausili  finanziari   e  vantaggi 
economici  di  importo  superiore  a  mille  euro  nel  rispetto  della 
privacy.
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SCHEDA N. 7 : ASSUNZIONE DEL PERSONALE

Procedimenti Livello 
di 

rischio

Misure di prevenzione

Concorsi e 
prove 
selettive per 
l’assunzione 
del  personale 
e progressioni 
giuridiche ed 
economiche 
di cui all’art. 
24 del D. lgs. 
n. 150/2009

Alto  Predeterminazione criteri per l’individuazione dei componenti della 
commissione nel rispetto dei criteri predeterminati;

 Rotazione dei componenti della commissione
 Pubblicazione  sul  sito  istituzionale  degli  atti  e  verbali  delle 

operazioni concorsuali, da parte dell’ ufficio competente

SCHEDA N. 8 : INCARICHI E CONSULENZE

Procedimenti Livello 
di 

rischio

Misure di prevenzione

Affidamento 
incarichi e 
consulenze

Alto  Predeterminazione dei criteri  nell’assegnazione delle consulenze e 
degli incarichi;

 Utilizzo di criteri di valutazione oggettivi nella scelta;
 Elenco,  da  pubblicarsi  sul  sito  istituzionale  dell’ente,  degli 

incarichi  e  consulenze  conferiti,  contenenti  le  seguenti 
informazioni: 

- estremi atto di conferimento
- curriculum vitae
- compenso
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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’
Allegato al Piano Triennale Anticorruzione Triennio 2017 – 2018- 2019

 Premessa

La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo diffuso da 
parte dei cittadini dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione 
della corruzione e della cattiva amministrazione.

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto legislativo n. 33/2013, 
nei  limiti  previsti  dallo  stesso  con  particolare  riferimento  al  trattamento  dei  dati  personali, 
costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che assegna ad ogni cittadino la facoltà di richiedere 
i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione. 

Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da 
chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul 
proprio sito Internet. 

Il P.T.T.I. (Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità), da aggiornare annualmente, 
trae  origine  delle  linee  guida  fornite  dalla  Commissione  per  la  valutazione,  la  trasparenza  e 
l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), e descrive le fasi di gestione interna attraverso 
cui il Comune mette in atto la trasparenza. 

L’art. 10 del D. Lgs. 33/2013 individua i principali contenuti del Programma Triennale per la 
trasparenza.

In particolare gli obiettivi del programma sono:
a) un adeguato livello di trasparenza (in riferimento ai nuovi obblighi stabiliti dal D. Lgs. 33/2013)
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità;

mentre i contenuti del programma sono:
a) la definizione di misure, modi e iniziative volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione;
b) le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e tempestività dei flussi informativi.

Vi  sono  descritte  le  azioni  che  hanno  portato  all'adozione  dello  stesso,  le  iniziative  di 
comunicazione e infine le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 
flussi informativi.

Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di 
prevenzione della  corruzione,  di  cui costituisce apposita sezione.  Esso inoltre  mira a definire  il 
quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali 
per un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico, rispetti effettivamente le 
qualità necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web. 

Il  Responsabile  della  trasparenza  di  cui  all’art.  43  del  D.  Lgs.  n.  33/2013,  si  avvale,  per 
l’esercizio delle proprie funzioni, del supporto dell’ufficio di segreteria.
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 Normativa di riferimento
 Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la re-

pressione della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione";
 Decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  
amministrazioni";

 Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto “Linee guida per la predisposizione del  
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”;

 Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto "Linee guida per il miglioramento della  
predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integri-
tà";

 Deliberazione CIVIT N. 50/ 2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento del  
programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati applicabile 
agli enti locali in virtù dell’intesa sancita in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata;

 Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici n. 26 del 22 maggio 2013 e 
successivi chiarimenti in data 13 giugno 2013;

 Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione di-
gitale";

 Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 
2011;

 Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto 
le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documen-
ti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul  
web";

  Il collegamento con il Piano della performance e il Piano anticorruzione

Il  presente  Programma  triennale  e  i  relativi  adempimenti  divengono  parte  integrante  e 
sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle 
forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività 
amministrativa. 

In  particolare,  nell’arco  del  triennio  verranno ulteriormente  implementate  e  perfezionate  le 
attività di predisposizione dei dati anche secondo quanto stabilito dal D. Lgs. n. 33/2013 e dalla 
CIVIT.

L’attività di pubblicazione dei dati  e dei documenti  prevista dalla normativa e dal presente 
Programma  costituisce  altresì  parte  essenziale  delle  attività  del  Piano  anticorruzione.  Il 
Responsabile della trasparenza è chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione 
nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di prevenzione della corruzione. 

  L’elaborazione del programma e l’approvazione da parte della Giunta Comunale

Il presente programma viene elaborato e aggiornato annualmente su proposta del Responsabile 
della  trasparenza.  La fase di redazione dello  stesso e di ogni modifica deve prevedere appositi 
momenti  di  confronto  con  tutti  i  soggetti  coinvolti,  ed,  in  particolare,  il  Responsabile  della 
trasparenza ed i Responsabili dei servizi, titolari di posizione organizzativa.
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Con deliberazione di Giunta Comunale viene approvato ed aggiornato il presente Programma in 
conformità  alle  indicazioni  fornite dalla  CIVIT e dagli  schemi  da essa approvati  sulla base del 
dettato del D. Lgs. n. 33/2013.

In  seguito  all’approvazione  da  parte  della  Giunta  Comunale,  il  presente  programma  viene 
trasmesso  all’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  per  le  attestazioni  dovute  in  base  alle 
indicazioni dell’Autorità Anticorruzione.

Il Programma è uno strumento dinamico che potrà essere implementato anche attraverso la 
partecipazione  dei  cittadini,  associazioni  dei  consumatori  e  utenti  (stakeholders)  al  fine  del 
raggiungimento  dell’attuazione  del  principio  della  trasparenza  come  “accessibilità  totale  delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche” (art. 1 comma 1 D.Lgs. 33/2013). La partecipazione viene garantita attraverso la 
pubblicazione dello schema del presente Piano sul sito web dell’Ente.

5. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione della trasparenza

L’Amministrazione Comunale divulgherà il presente P.T.T.I. mediante il proprio sito internet 
sulla apposita sezione “Amministrazione trasparente”.

Il  sito  Web  è  il  mezzo  principale  di  comunicazione  attraverso  il  quale  viene  garantita 
un’informazione trasparente e completa sull’attività dell’amministrazione comunale, sul suo operato 
e  sui  servizi  offerti,  nonché viene promossa  la  partecipazione  dei  cittadini,  imprese  ed enti.  In 
conformità  a  quanto  stabilito  dalle  norme,  sul  sito  Web dell’Ente  viene  riportata  una  apposita 
sezione  denominata  “Amministrazione  trasparente”,  al  cui  interno  sono  pubblicati  dati,  le 
informazioni e i documenti dell’Ente, elencati in modo completo nell’allegato 1 della deliberazione 
CIVIT n. 50/2013.

Ai fini di una maggior comunicazione sulle attività di trasparenza, verranno utilizzati i momenti 
di incontro tra l’Amministrazione e la popolazione, momenti di coinvolgimento diretto e massima 
partecipazione degli “stakeholders”. 

Il Comune è munito di posta elettronica certificata e ordinaria sia generale che dei vari uffici e i 
riferimenti sono facilmente reperibili nelle apposite sezioni. 

6. I soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati

I Responsabili dei servizi, titolari di posizione organizzativa, ciascuno per la parte di propria 
competenza,  individuano i dati,  le informazioni,  gli atti  che devono essere pubblicati  sul sito. I 
Responsabili  medesimi,  attraverso  il  personale  della  propria  struttura  appositamente  incaricato, 
provvedono alla pubblicazione di detti dati, come da tabella allegata. Tenuto conto delle esigenze 
organizzative  dell’Ente,  la  pubblicazione  di  tutti  i  dati  di  competenza  del  Comune  può essere 
affidata ad un unico incaricato.

Le  pubblicazioni  nelle  sezioni  del  sito  web  del  Comune  diverse  da  “Amministrazione 
trasparente” vengono svolte secondo le apposite disposizioni organizzative impartite dai competenti 
organi.
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7. Pubblicazione dei dati

I dati da pubblicare sono suddivisi per categorie di primo e secondo livello, come individuati 
nell’allegato  1  alla  deliberazione  della  CIVIT  n.  50/2013  e  successive  integrazioni  ed 
aggiornamenti, riassunti nella tabella allegato A al presente P.T.T.I. 

L’Amministrazione  si  riserva  di  provvedere  alla  pubblicazione  di  eventuali  ulteriori 
informazioni ritenute utili ad accrescere il livello di trasparenza.

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs. n. 33/2013, con 
i relativi tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50/2013.

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D. Lgs. n. 33/2013 i dati  
dovranno  essere  eliminati  dalla  rispettiva  sezione  e  inseriti  in  apposite  sezioni  di  archivio,  da 
realizzare all’interno della medesima sezione Amministrazione Trasparente.

Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali 
per i dati oggetto di archiviazione.  

8. L’accesso civico. 

L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le 
pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo.

La  richiesta  è  gratuita,  non  deve  essere  motivata  e  va  indirizzata  al  Responsabile  della 
Trasparenza.

Il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile 
del Servizio competente e ne informa il richiedente. Il Responsabile, entro trenta giorni, pubblica 
nel  sito  web:   www.comunemilitello.it  il  documento,  l’informazione  o  il  dato  richiesto  e 
contemporaneamente  comunica  al  richiedente  l’avvenuta  pubblicazione,  indicando  il  relativo 
collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione 
al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale.

Nel caso in cui il Responsabile del servizio competente ritardi o ometta la pubblicazione o non 
dia risposta, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo, il quale, dopo aver 
verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica sul suddetto sito web del Comune 
quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale.

Contro  le  decisioni  e  contro  il  silenzio  sulla  richiesta  di  accesso  civico  connessa 
all’inadempimento  degli  obblighi  di  trasparenza  il  richiedente  può  proporre  ricorso  al  giudice 
amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell’Amministrazione o dalla 
formazione del silenzio.

Tutte  le  informazioni  per  l’esercizio  del  diritto,  il  nome  del  responsabile,  le  modalità  di 
presentazione e il procedimento sono pubblicati sul sito del Comune di Militello in val di Catania 
nella sezione “Amministrazione trasparente”.

http://www.comune.segusino.tv.it/
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9.Individuazione responsabili.
Il Responsabile per la Trasparenza e l'integrità nel Comune di Militello in Val di Catania è il  
Responsabile dell'Area 1 — Servizi Generali ed Istituzionali.
Per  quanto  attiene  ai  dati  di  competenza  di  ciascun  settore,  all'interno  dello  stesso  sono  
individuati,  dai  responsabili  di  ciascun  servizio,  dei  responsabili  che  si  occuperanno  
dell'aggiornamento dei dati sul sito istituzionale, in base alle competenze di settore. Per quanto 
riguarda le pubblicazioni  sull'Albo Pretorio ON line, la competenza è centralizzata in capo al -  
Servizio politiche ,comunitarie, occupazione giovanile, trasparenza e notifiche .
Pubblicazione di informazioni,  avvisi ed eventi sul portale istituzionale secondo procedure  
strutturate e trasparenti, condivise dal personale interno, aggiornate e migliorate periodicamente per 
accrescere  il  livello  di utilità  percepito  dall'utente  finale  (spesso secondo la logica delle  
informazione  "in  evidenza",  dei  banner,  dell'utilizzo  strumentale  e  accattivante  della  grafica  
ecc.).

10. Sistema di monitoraggio degli adempimenti

Il  Responsabile  della  trasparenza  è  incaricato  del  monitoraggio  finalizzato  a  garantire 
l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli dipendenti, nonché il 
controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti. A cadenza semestrale il Responsabile 
della trasparenza, in occasione dei controlli interni successivi di regolarità amministrativa, verifica 
il  rispetto  degli  obblighi,  predispone appositi  report  e/o incontri  con i  Responsabili  di  servizio, 
dandone  conto  in  apposita  relazione  al  vertice  politico  dell’Amministrazione  e  all’Organismo 
Indipendente di Valutazione ai fini della valutazione della performance. 

A  cadenza  annuale  il  Responsabile  della  trasparenza,  in  occasione  della  relazione  sugli 
adempimenti in materia di prevenzione della corruzione, riferisce, con una relazione, anche sullo 
stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa e dal presente Programma, nonché 
sulle criticità complessive della gestione della trasparenza. La relazione dovrà essere altresì portata 
a conoscenza di tutti i dipendenti comunali.
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